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' In un locale di Berlino un film maledetto sui Sonic Youth che meriterebbe l'Orso d'oro 

Sporchi e punk in fuga dal festival 
Il concorso del Filmfest langue, per non dire di peg­
gio. Ieri, due film. Letto coniugale di Mircea Daneliuc 
(Romania) : grottesco sul post-comunismo, spaven­
tosamente brutto. Pene d'amore di Nils Malmros 
(Danimarca): miniserie tv su adolescènte in crisi, 
spaventosamente inutile. E allora, eccovi la cronaca 
di una serata «off festival», con un appello: diamo 
l'Orso d'oro ai punk di Kreuzberg. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOCRSSPI 

\x~ 
V.' 

l*f * 

•f l BERUNO Fuga dal Film­
fest Quando ci vuole ci vuole, 
soprattutto dopo che i film in 
concorso ti hanno rovinato 11 
pomeriggio. Linea 7 della U-
Bahn, la-folla rumorosa del sa-
bato sera, destinazione Kreuz­
berg dove l'«Huxley's Neue 
Welt», locale storico del.punk, 
berlinese, presenta (senza al­
cun legame con il.Filmfest. sia 
chiaro) 199). ; The Year the 
Punk Broke dì David Markey: 
un film •maledetto» che suscita 
da tempo le nostre voglie re­
presse di consumatori di 
rock'n'roll. •;•;,••;•. -, ' •.;•,•?,,-/'.: 

Non vi racconteremmo que-, ' 
sta serata, se il film non fosse 
straordinario, e se il Neùe Welt. 
(•mondo nuovo») dedicato ad 
Aldous Huxley-non meritasse 
una vostra visita, capitaste.mai 
a Berlino. Per la cronaca: il 6 
marzo ci suona Joe Satriani, il 
23 il.rapper Ice Cube, e co­
munque su quel palco incro­
stato di birra ci sono passati, 
tutti. All'entrata vendono un ed . 
pirata '(20 marchi) con brani 
registrati sul posto, dove strilla­
no e berciano figuri come Sex 
Pistolsl Vibratore, Generation ; 
X, Cure. Damned, New York 
Dolls: il meglio del peggio. 
Scherzi a parte, il Neue welt 
dev'essere il corrispettivo berli­
nese del.CBGB's di New York 
(sulla Bowery, uno degli antri ' 
più fetènti che abbiamo visto 
in vita nostra) e del Roxy di 
Londra. Oggi, la zona al limita­
re di Kreuzberg dove sorge/sul 
vialone delta Hasenheide.é al 
tempo stesso ruspante e signo­
rile: qui la cultura turca (risto-. 
ranti e oegozlettl, ovunque) si 
Incontra con isegni dellapunfc 
generation e:della ristrunura-
zione elegante che tante zone 
di' Berlino Ovest hanno cono­
sciutole che dryerseriK)ne>deL-
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l'Est conosceranno presto. 
Anche il popolo del Neue 

'Welt riflette questa.mescolan­
za di stili e classi. Ci sono punk 

. «classici» (creste multicolori, 
scarponi militari, spille al na­
so) ma sono' una minoranza. 
Le tenute sono molto mescola­
te: metallari con borchie, ca­
pelloni con bandanas "stile 

- Guns'n Roses, giovanotti in ne-
: ro integrale con occhialino co-
', lorato (è la divisa alla Wim 
Wenders che a Berlino va tan­
to, disgustosamente, - di mo- ' 

- da), qualche rasta alla .Bob 
Marley (ma biondo!) e nessu­
no skinhead. Sarebbe bello sa­
pere quanti ragazzi dell'Est ci 
sono, fra gli 8-900 che riempio­
no il locale. Ma il volume della 
musica rende - impossibile 
qualsiasi sondaggio.' *•' 

-• Questo popolo variegato, 
che si lascia pacificamente 

: perquisire all'ingresso, è qui 
per due gruppi che nel'91 era-

'• no il massimo dell'under-
• ground eche oggi sono delle 
star i Sonic Youth'e, soprattut­
to, 1 Nirvana, famosi in tutto il 
mondo per l'album Never-
mind. David Markey li ha se­
guiti durante, un tour tedesco, 

-nell'estate del '91, che com-
;. prendeva anche la partecipa-
' zione a un raduno oceanico 
dove vediamo in scena anche 

; Dinosaur jr., Bob Mould, Babes 
; in Toylànd e 1 «vecchi» padri 
putativi Ramones. Il film è pro­
dotto dalla Geffen Recordse. 
vede quindi i Sonic Youth in 

~ primo piano. È Thurston Moo-
' re, chitarra e mente del gruppo 
di, New York, a condurre1 la 
danza: «Questo tour e uria sfi-

! da. È una sfida net confronti 
del nostri genitori, dell'ammi­
nistrazione Bush; del Kob che 
ha appena iatto fuori 'Gorba-

ts lirnwiowudVrfrtaTji» ti: Deus 

' ciov». Già., occhio alla data: 
agosto '91, golpe di Mosca in 
atto, e a differenza di tanti 

' americani che non distingue-
- rebbero orlino da Palermo, 
'• Moore sa cosa sta succedendo' 
in Europa e non trascura di. 
commentarlo. •.,..•••'•.•••>' -. 

Il f ilm»é>aporco»i>gìratoiconi 
stile da reportage, con macchi-

Primefilm. «Caino & Caino», storia di odiò fraterno 

Benvenuti-Montesano 
una guerra tra gli stracci 

Il gruppo rock dei Nirvana 
A Berlino una serata 
off festival nel regno del punk 

na da presa ubriaca, tutto l'op­
posto dello stile levigato, rifini­
to, banale dei videoclip. La ,;-
musica sale a livelli di inquina- ; 
mento' sonoro - insostenibile, ";. 
sovrumano, sublime. I Sonic ' 
Youth aprono con Schizophre- ; 

.-.- ma e distruggono canzoni con ; 
la leggerezza di Schwarzeneg- '. 
ger, dimostrando che erano J. 

. già grandi e «teoricamente» gè- '•: 

.'. niali (il loro è uri lavoròintel-,:: 
'•; lettuale sulla destrutturazione * 
' della «forma canzone» più vici- " 
: no a Cage che al punk).prima . 
, di venire consacrati in Europa ,. 

con il disco Diri- Al loro con- ',•: 
• ' franto i Nirvana sono ragazzini 
-• capricciosi, il fatto che siano S 
^ ora star planetarie resta un mi-:. 
> stero - gaudioso:'••• soprattutto j:; 
tì ascoltando, subito dopo, un ' 
, artista immenso come J Ma-
• scis, leader dei Dinosaur )r., 
oche usa la chitarra mescolan­

do U tecnica di^Hendrix *i un ,, 

Cinema. "• 

Unfantasy 
a settanta 
millimetri 

volume di decibel degno di un 
Jumbo Jet, senza dimenticarsi 
mai di suonare. Purtroppo, lo si 
capisce anche dal film, Mascis 
e un maledetto pigione, per il 

; quale la parola successo signi­
fica meno di nulla. Teniamo­
celo in pochi, ringraziando Id­
dio. ,:-":, •;:.., -.-.ÌV-^ ..-. 

A film finito, sale sul palco 
del Neue Welt un gruppo di 
fracassoni, tedeschi chiamati 
Skew Siskin. Sara.il paragone 
con i Sonic, ma non sembrano 
memorabili. • Usciamo nella 
notte berlinese convinti che, in 
un mondo bello e giusto, 1991. 

: The Year the Punk Brokepasse-
rebbe in concorso al festival e 
vincerebbe l'Orso d'oro al po­
sto di qualche mammut holly­
woodiano. Ma il mondo e bel­
lo e giusto solo poche volte 
Sabato sera lo è stato. A pro­
posito, JSI entrava gratis. Ahi 
;>erva,Italia.. , , . . , , , -

L'Italia al Fòrum 
Omaggio «discreto » 
a Roberta Rossellini 

.-.-,., ..... UMBERTO ROSSI 

• 1 BERUNO. Adriano Apra 
ha una lunga consuetudine ' 
con le opere e il lavoro diRo- '[ 
berto Rossellini: come-critico ' 
e saggista ha compilato stu-
di, curato libri, organizzato 
rassegne dei film dell'autore 
di Roma città aperta e Europa • 
'5/. Ora ha aggiùnto un nuo­
vo tassello alla sua ricerca ' 
compilando, per conto della [ 
serie che l'Istituto Luce sta 
dedicando la grandi cineasti •>, 
italiani, un Rossellini visto da .' 
Rossellini che è stato presen- •; 
tato nel programma del Fo- : 
rum. Ciò che abbiamo visto :; 
merita attenzione, in quanto ' 
la strada scelta da Adriano , 
Apra è quella della critica ; ' 
poetica tesa a ricostruire,' la-1-
vorando sull'opera e l'auto- -
re, lo stesso spirito creativo -. ' 
dei materiali esaminati. : .-.«;;,• 
-'••-. In pratica il film è compo- •;•; 
sto da brani d'interviste e di 0-
opere rosselliniane assem- -y 
blati senza ricorrere ad alcun -, 
commento fuori campo. In : 
questo modo il punto di vista 'r 
del curatore nasce dalle im- '.'• 
magini stesse, senza bisogno s£ 
di supporti esplicativi. Una ' 
sfida, dunque, quella accet- Lu­
tata da Apra, che il curatore '+: 
spinge sino all'estremo, eli- • 
minando quasi tutti i-'riferi- v. 
menti temporali; né sottotito- j ' 
landò i brani d'interviste in 
inglese e francese di Rosselli­
ni e Ingrid Bergman; questo 
almeno a giudicare dalla co­
pia vista a Berlino. È un ec­
cesso di purismo che/oltre a 
rischiare di non' rendere 
comprensibile sino in fondo 
il film, rende arduo lo stesso 
Javpto critico. E noto, infatti, 

che Roberto Rossellini, intel­
ligenza . pragmatica quanto 

: poche altre, rifiutò sempre 
l'ancoraggio a - qualsiasi -
•ideologia», ricercando co- " 
stantemente la realtà, se­
guendone ;,.: le - -evoluzioni, >' 

'spesso riuscendo a profetiz­
zarne gli sviluppi. Pur entro i ;. 
vincoli imposti da questa • 
scelta di fondo, rischiosa e ; 

. non del tutto convincente, il 
film presenta un suo indub- : 

. bio fascino che, in particola- • 
re, emana dalla molteplicità ' 
di piani di lettura che le paro-
le e le immagini di Rossellini ; 
continuano a sollecitare. • ' 

Accanto al «critof ilm poeti-.: 

co» di Apra il Forum ha pre- : 
sentalo anche un altro testo .' 
italiano: Non ho parole di Pa-
squale Misuraca, per altro già ' 
passato a Torino nel '92 e,.: 
più recentemente, .a Rotter­
dam. Sonò tre episòdi in cin- : 
que movimenti, come ricor­
da il regista con un riferimen- ; 
to alle partiture musicali, che 
ruotano attorno al tema della '• 
solitudine. Si passa dal dolo- , 
re di un padre per la morte ; 

; del figlio a un capitolo di ta-
v glio più direttemente politi- . 
< co, a un finale fantastico-mi-
' tologico. Quest'ultimo appa-
re il.meno riuscito anche s e / 
forse, ; si < collega maggior- ' 
mente a quella parte di •fan-

. tasia» che si ritrova nel cine-
ma pasoliniano, un autore a 

< cui Pasquale Misuraca ha de-
' dicalo, nel 1987, un bel A^e-
• lusNovus. Questo suo nuovo 
' lavoro, invece, appare meno 
riuscito; ma, pur sempre, 
un'opera singolare nell'asfit-

•tico panorama de! cinema 
italiano , -.-.. . i . . 

Lunedirock 

Prince, Gabriel e Lou Reed 
Caro don Gelmini •• ' 
dia voce all'anima del rock 

ROBERTO GIALLO 

. • • Ci sarà anche il prelato: Giacomo Bambino, vescovo di -
ventimiglia, arriverà al Festival di Sanremo mercoledì 24, il . 

. giorno della partita, quando i cantanti taceranno per far par-
lare la beneficenza al gala delI'Unicef. al Casinò. È la prima -
volta che un vescovo va al festival, strillano i giornali È an-.' 

' che la prima - crediamo -che un vescovo va al Casinò, ma • 
stranamente questo nessuno lo dice.'.;-; -.,- --.-• .,- v 
- Sobrio, al limite del francescanesimo, è anche don Gel­
mini, simpatico, «alla mano», come si diceva un tempo, uno . 

: che dice senza ironie che lui, da giovane, avrebbe anche so-,' 
gnato di andarsene in giro con la chitarra a fare «il prete zin- ' 
garo». Gianni Morandi, accanto a lui nell'ultima puntata di '•• 

; Rock cote (Raidue, giovedì sera, ore 22.30), annuisce com- -
pito. Cosi come aveva fatto, in altri modi e su altri argomenti . 
Marco Madnl che. pur contando Vaffanculo, si è sdraiato -
sulla linea predicatoria-patcrnalista del simpatico prete. ' 

. Nulla contro don Gelmini: è il prevosto che tutti avremmo ''", 
- voluto, magari mezz'ala, magari stopper, ai tempi dell'orato- • 
'rio. .••••••.. • ' . ' :•--r . .e-, -''-r!. •—»:.--* i-.-,-5^«v;--t"r 

- Qualche domandina, però, è meglio farcela. Per esempio:;: 

cosa c'entrano Gianni Morandi, che pure è un bravocantan-.' 
.: te, e Marco Masini, che lo è motto meno, con il rock? Nulla, • 
: naturalmente, anche se non ci sentiamo di fame una colpa '. 
. a don Pierino. No, le simpatiche prediche di don Gelmini -
-, con il rock non c'entrano nulla. Dovrebbero aver a che fare ; 
. con la droga, forse, e sarebbe anche giusto. Ma anche qui < 
: non ci siamo: né il pubblico di Morandi né quello di Masini -
hanno una formazione «maledetta», £ bene dirlo. E allora? -

' Paradossalmente, il primo appunto che vien da fare al prete ; 
rock è quello che non ti aspetti: non di essere troppo diverso • 
da chi solitamente parla di rock in tivù, ma di essere troppo . 

' uguale. Rock zero, contraddittorio zero zero. Insomma: don 
Gelmini si occupa di musica giovanile, ma non va allo scon- : 
tro, non spiega l'ostracismo storico della Chiesa nei con-.. 
fronti del rock, né si misura con chi fa un discorso diverso ;. 

~ dal suo. A Morandi ha chiesto: «Hai mai pensato, almeno -; 

; per un momento, di farti prete?». !•--«••:;,. •••-?,••'•• - ,T., 
• No, no, troppo facile, don. Se vuol parlare di Dio e rock, le:: 

: strade sono tante. Ci sono le messe gospel. Ci sono splendi- ' 
di dischi che Dyian scrisse e cantò durante una delle tante ' 
sue svolte religiose (Saved, Slow Train Corning, per citarne ? 
un paio). E c'è spiritualità anche dove non la si cerca: in cer- ' 
te canzoni di Pànce, persino in certi atteggiamenti di Ma- -
donna, per non parlare di alcuni sublimi misticismi di Fé- ' 

: terGabriei,odellamusk»afr02UTiericana.Ela droga? don ' 
Gelmini, non chieda a Morandi cosa ne pensa, faccia sentire ' • 

, Heroin di Lou Reed e cerchi di capire perché, nonostante ' 
quella canzone sia stata additata al mondo come causa del- '. 

: l'intossicazione di un'intera generazione, rimane una can- ; 
- zone bellissima, addirittura sublime. E poi, magari, faccia • 
sentire al contrario il nastro di HelterSkelter, dei Beatles per ' 
capire se davvero dentro c'è un messaggio del demonio. O, , 
ancora, intervisti SMnead O'Connora, le chieda della cat- : 
tolica Irlanda,.o di come le venne quella balzana idea di \ 
strappare in diretta una foto del papa. Dal contraddittorio, ' 
dal dibattito, dallo scontro sui massimi sistemi, poco ma si- :, 
curo, Rock cale uscirà meglio, don Gelmini anche, e il rock, -• 
che è nato proprio perché c'erano troppe prediche e non si 
ballava mai, pure. 

Alessandro Benvenuti e Enrico Morrtssano fratelli rivali nell'ultima scena del film «Caino & Caino» 

MICHELI ANSBUH 

a? '' 

Caino &Calno 
Regia: Alessandro Benvenuti. 
Interpreti:- Alessandro Benve­
nuti, Enrico Montesano,' Da­
niela Poggi, Emy Kay, Novello 
Novelli.Italia. 1993. ••„-•:•• 
Roma: Metropolitan, Aatra ' 

• i «Non ho due figli, ho due 
Caini)», ringhia prima di spirare 
Il vecchio industriale tessile 
Novello Novelli. Conosce 1 suoi 
polli, il moribondo, e sa che 
l'odio fraterno che li unisce 
potrebbe mandare in malora 
l'azienda tenacemente costrui­
ta dafnlente. / •; 

Quinto'film da regista di 
Alessandro Benvenuti.exglan-
cattivo con Athina Cenci e 
Francesco Nutì, Co/no <S Como 
segna, un passo indietro rispet­
to a quella drammaturgia to­
scana in bilico- tra realismo 
dialettale e grottesco sociale 
sperimentata con successo in 
Zitti e Mosca: Che il cineasta-
attore, unico tra i comici Italia­
ni, abbia uno stile personale e 
fuon di dubbio, ma'stavolta la 
miccia-stenta'ad accendersi, 
nonostante le dosi di perfidia 
che il copione di Leo e Ales­
sandro Benvenuti, Ugo Chili e 

Piero De Bernardi inietta nel 
corpo del film. 

Però l'attacco é molto bello. 
Mollemente distesi alle terme 

' come antichi patrizi romani, 
sei industriali pratesi spettego- : 

• - (ano amo' di coro sulle disgra- • 
zie di quei due fratelli nemici 
per la pelle. .Montesano, il più' 

; grande, ha conservato una cer- : 
,.' ta ruvidezza proletaria: pur gi-
• rando in Porsche rossa, si spor- -
-. ca le .mani nei telai, scherza 

con gli operai e ribolle, se lo '. 
chiamano «testina». L'altro, il , 

v:'. diabolico Benvenuti, ha studia- • 
to all'università, ha un debole ' 

v per l'arte e cela, dietro l'irre^ 
> prensibile facciata di padre di " 
': famiglia, una torbida passione 
: per una puttana cieca. Natura­

le che la dipartita del coriaceo ' 
.V genitóre: scateni una,, guerra ; 
'.; senza esclusione di colpi per -: 
. la conquista del potere in lab- ' 

; -, brica: se Benvenuti rintraccia : 

.'.•' l'ottuagenaria amante di papà 
• in possesso del 2% delle azio-
. ni. Montesano risponde man- < 
<; dando la Guardia di finanza a 
." curiosare nella contabilità;: se ' 
•' Benvenuti ricatta il fratello che -
•"' ha una relazione con la moglie 
' tedesca di un dipendente suo 

amico, Montesano contrattac­
ca con un volantinaggio che 
mette in piazza le frenesie ero­
tiche del nvale Una sfida infi­
nita, un po' come succedeva 

l nei Duellanti d'i Ridley Scott: e 
: infatti l'ultima scena, con i due 
• pesti e ingessati che si conten-
, dono l'ultima ciliegia riprodu­
cendo di spalle un quadro di 

- Hockney, suggerisce un salto 
, di qualità del loro odio. - -. ,.. 

: Benvenuti, ancora coadiu­
vato dall'operatore Cristiano 

' Pogany, gira bene, ha il gusto 
del dettaglio inconsueto, usa 

- estrosamente il sonoro, coglie 
: nelle facce dei personaggi: mi­
nori il senso di una «mostruosi­
tà» di provincia che si rispec-

', chia nella cultura pratese del 
- telaio; ma non azzecca il ritmo 
e abbassa il tiro, probabilmen-, 

' te nell'ansia di suddividere cori 
- Il partner Montesano (un po"a 
- disagio con la calata toscana) -. 
' gli effetti comici, peraltro con-
- tenuti. Insomma, la coppia 
' non risulta ben assortita, nono­
stante le reciproche dichiara­
zioni di stima, mentre si vor-

, rebbe che certe sottostorie (la 
' fuga dignitosa dell'amante te­
desca, resa con finezza da 

; Emy Kay) prendessero' più 
corpo nella tessitura della 
commedia agra. 

• B VENEZIA. Il carnevale di 
Venezia, i. danzatori del Mo-
mU di New York e le tecniche 
d'avanguardia: quello che è 
certo è che Image 3D non sarà 
un fantasy qualsiasi. Nato co­
me lavoro sperimentale, il film, 
prodotto dalla Wild World 
FHm Ltd e diretto dall'australia­
no John Weiley,rvuole essere 
un viaggio di venticinque mi­
nuti all'internò della, mente 
umana e del suo funziona­
mento attraverso le sensazioni 
della protagonista, la danzatri­
ce Cynthia Quinn, immersa in 
un sogno che la .porta in giro 
per il mondo (Nuova Zelanda, 
Canada, Australia, Venezia) e 
affiancata da Moses Pendleton 
sempre del Momix. 

Il titolo, Imagìne 3D, 6 tutto 
un programma. «L'idea è quel­
la della visione totale resa pos­
sibile dall'uso del . sistema 
imax», spiega Weiley. Insieme 
all'Omimax, l'Imaxè 11 più so­
fisticato tra i sistemi ad alta fe­
deltà. Ideato da un gruppo di 
lavoro di Toronto nel 1967, uti­
lizzato per la prima volta a 
Osaka nel 70, impiega un fo­
togramma a 70 mm, che è tre 
volte più grande del 70 mm tra­
dizionale e dieci volte più 
grande del 35 mm: Si proietta 
su uno schérmo speciale (ver­
ticale o sferico) che modifica 
la normale visione del film au­
mentando l'illusione di realtà e 
il coinvolgimento dello spetta­
tore. L'ampiezza dello scher­
mo costringe chi guarda a 
muovere la testa e gli occhi co­
me nel mondo estemo per af­
ferrare l'immagine nella sua 
globalità. Attualmente esisto­
no nel mondo 81 impianti di 
proiezione. Imax-Omimax 40 
solo negli Stati Uniti, 9 in Cana­
da, 10 in Europa. 9 in Giappo­
ne, 4 in Messico, 6 in Asia, 3 in 
Australia. r< v. - .:—:-
'• Imagine 3D, ultimo nato di 
una serie di lavori sperimentali 
(tra cui il videoclip del tour eu­
ropeo dei Rolling Stones nel 
'90; 77ie dream is altoe. docu­
mentario sugli astronauti nello 
spazio, To/fy. anche1 questo 
dedicato alle imprese spaziali 
che si è aggiudicato un Oscar, 
e il naturalistico Grand Ca­
nyon. TheHiddenSecrets') sarà 
presentato in antepnma all'Ex­
po di Seul ad agosto. 

JCO * Finalmente con la dio posso avere ciò che voglio. JLa 

qualità autentica del suo carattere, la qualità, dei suoi equi-

jpaggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. C—'XlO«. 
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